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ISPRA… • Monitoriamo l’intero territorio nazionale
• Forniamo dati ufficiali sullo stato 

dell’ambiente
• Operiamo in caso di emergenza
• Effettuiamo controlli ed ispezioni
• Offriamo 
• Svolgiamo ricerca mirata…

Con l’obiettivo di offrire solide 
basi conoscitive per politiche 
ambientali orientate allo 
sviluppo sostenibile sempre più 
efficaci

Ente tecnico-scientifico di 
riferimento per la protezione 
ambientale al servizio dei cittadini e 
delle istituzioni.

www.isprambiente.gov.it



ISPRA è parte dello SNPA
Sistema Nazionale per la Protezione Ambientale

Istituito con la legge 28/06/2016, n. 132,
entrata in vigore dal 14/01/2017

tra gli obiettivi di particolare rilievo:
a) Perseguire il raggiungimento di livelli minimi 
omogenei in tutto il territorio nazionale 
attraverso la definizione dei Livelli Essenziali 
delle Prestazione Tecniche Ambientali (LEPTA)
b) Costituire la rete informativa nazionale 
ambientale SINANET costituita dal SINA, dai PFR 
e dai SIRA
c) Organizzare i laboratori in una rete nazionale 
di laboratori accreditati

ad ISPRA il compito di indirizzo e 
coordinamento dello SNPA



Struttura e compiti principali dello SNPA:
monitoraggio dello stato dell’ambiente
 controllo delle fonti e dei fattori di 

inquinamento 
attività di ricerca finalizzata ai propri 

compiti e funzioni
 supporto tecnico-scientifico alle 

amministrazioni competenti in materia 
ambientale

 raccolta, organizzazione e diffusione dei 
dati ambientali che costituiranno 
il riferimento tecnico ufficiale per le 
attività di competenza della pubblica 
amministrazione

attività ispettive

conta oltre 10.000 addetti
assicura un monitoraggio ambientale 

capillare
favorisce il raggiungimento di livelli 

omogenei di protezione dell’ambiente, 
anche attraverso l’armonizzazione dei 
metodi impiegati

https://www.snpambiente.it/



Le nostre responsabilità…

• Siamo nell’Antropocene, come gli esperti del Congresso Geologico 

Internazionale di Città del Capo ad agosto 2016 hanno raccomandato di 

adottare come definizione ufficiale dell'epoca geologica contemporanea.

• Significa che l’uomo e le istituzioni sociali (e dunque gli strumenti della 

governance che vengono adottati e seguiti) determinano lo stato del 

Pianeta Terra che abitiamo e sono l’uomo e le istituzioni sociali che hanno 

la responsabilità di conservarlo in buona salute.



• Servizi di supporto, anch’essi non hanno un diretto beneficio diretto per le 
persone ma sono essenziali per il funzionamento degli ecosistemi, quindi 
indirettamente responsabili per tutti gli altri servizi. Esempi sono i cicli biochimici 
nel suolo.

LE RISORSE NATURALI NELLA SFIDA DELLA SOSTENIBILITÀ
I servizi ecosistemici (Millennium Ecosystem Assessment, 2004)

• Servizi di approvvigionamento ovvero la fornitura di beni che portano un beneficio 
diretto alle persone, e spesso con un chiaro valore monetario, come cibo  e comunque 
prodotti vegetali per alimentazione,  legname e prodotti non legnosi proveniente da 
foreste, fibre tessili, piante medicinali e pesci provenienti da oceani, fiumi e laghi, ecc.
• Servizi di regolazione, funzioni svolte dagli ecosistemi che spesso hanno un 

grande valore ma ai quali generalmente non viene attribuito un valore monetario 
nei mercati convenzionali. Includono la regolazione del clima attraverso lo 
stoccaggio di carbonio e il controllo delle precipitazioni locali, il contenimento dei 
corsi d’acqua, la rimozione di sostanze inquinanti mediante filtrazione dell'aria e 
dell'acqua e la protezione da disastri quali frane e tempeste costiere, ecc.

• Servizi culturali, non forniscono benefici materiali diretti, ma contribuiscono a 
bisogni e desideri più ampi della società, e quindi alla disponibilità delle persone 
a pagare per la conservazione. Includono il valore spirituale associato a 
particolari ecosistemi come i boschi sacri, la bellezza estetica di paesaggi o di 
coste che attraggono i turisti, ecc.



Alcuni principi comuni dello sviluppo sostenibile
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Lo sviluppo sostenibile si basa su programmi integrati che abbiano l’obiettivo di 
raggiungere un benessere economico e sociale per tutti che non sia dannoso per l’ambiente, 
anzi che presupponga il benessere ambientale come condizione fondamentale.

L’elaborazione degli SDG ha cercato di costruire una guida integrata.

Otto SDgs hanno obiettivi generali direttamente ambientali e molti di essi includono anche 
obiettivi specifici ambientali.

In sintesi, l’Agenda 2030 ci dice che:
• le risorse ambientali, i processi e i confini ambientali sono al centro della salute del 

pianeta da cui dipende il benessere 
• le sfide ambientali sono considerate minacce al benessere che invece può essere 

rafforzato proprio dall’uso corretto delle risorse, la transizione verso un'economia 
verde contribuisce a questo percorso;

• le questioni inerenti le istituzioni e la governance di tali processi sono centrali 
nonché le modalità di attuazione. 



UNEP GEO-6: Healthy Planet, Healthy People
Pianeta Sano, Persone Sane. Una sfida trasformativa dell'umanità

Obiettivo generale: Costruire una bagaglio conoscitivo adeguato per pianificare azioni utili a fornire una vita 
e un benessere dignitosi per quasi 10 miliardi di persone entro il 2050, senza compromettere ulteriormente i 
limiti ecologici del nostro pianeta e i suoi benefici, una delle sfide e delle responsabilità più gravi che 
l'umanità abbia mai affrontato.

Lo studio ha una base solida e costruita sulle evidenze scientifiche per aiutare i decisori politici e la società 
tutta a realizzare la componente ambientale dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile e gli obiettivi 
ambientali concordati a livello internazionale (SDGs), e ad attuare gli accordi ambientali multilaterali.

Tutto ciò è stato fatto valutando le informazioni e i dati scientifici più recenti, analizzando le politiche 
ambientali attuali e passate e identificando le opzioni future per raggiungere uno sviluppo sostenibile entro il 
2050.

Principale conclusione è che l’integrazione delle considerazioni ambientali nelle decisioni 
sociali ed economiche a tutti i livelli di governance è di vitale importanza. 



Contributo di ISPRA E SNPA al processo di 
raggiungimento degli SDGs
messa a disposizione di un rilevante patrimonio di competenze, 

conoscenze, dati e informazioni ambientali a vasto raggio da 
integrare con le dimensioni economiche, sociali e istituzionali

 sistema a Rete con una presenza capillare sul territorio nazionale e 
forte vicinanza delle Agenzie al territorio.

 rapporti continuativi e operativi con un’elevata varietà di soggetti sul 
territorio

…verso l’adozione degli SDGs come quadro di riferimento per orientare 
le azioni di protezione ambientale



In pratica, le azioni messe in campo:

• Raccolta e diffusione di informazioni, dati, indicatori, …
• Strumenti conoscitivi (Annuario, Rapporto Aree Urbane, Rapporto 

Consumo di Suolo)
• Partecipazione ai processi a scala internazionale (convenzioni UN, 

agenzia europea dell’ambiente, ecc.) e nazionale (SNvS, Cabina di 
Regia Benessere Italia)

• Partecipazione e supporto ai processi a scala locale (GELSO, PAESC, 
adattamento ai cambiamenti climatici a scala locale)

• Task force Agenda 2030
• …



CONDIZIONI AMBIENTALI
IN ITALIA

I DATI DELL’ANNUARIO AMBIENTALE ISPRA
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Raccolta e diffusione di informazioni, dati, indicatori, …

ISPRA



Indicatori SDG nella Banca Dati dell’Annuario ISPRA

Dal 2016, nella Banca-dati Indicatori Annuario di ISPRA, si è 
iniziato a identificare (flaggare) gli indicatori dell’Annuario 
ISPRA; nell’ultima edizione, ben 61  indicatori ambientali che 
totalmente, parzialmente, o come proxy sono in linea con gli 
indicatori SDGs.

ISPRA collabora con Istat per la fornitura di indicatori 
statistici di natura ambientale per la Bancadati Istat-
SISTAN sugli SDG. ISPRA fornisce 44 indicatori, ulteriori 31 
sono disponibili nella Bancadati Annuario di ISPRA.



- % di corpi idrici che hanno raggiunto l'obiettivo di qualità ecologica (elevato e 
buono) sul totale dei corpi idrici delle acque superficiali (fiumi e laghi)

-Rifiuti urbani conferiti in discarica sul totale dei rifiuti urbani raccolti

-PM2.5 Concentrazione media annuale da particolato <2.5μm

-Rifiuti urbani oggetto di raccolta differenziata  (%)

-Emissioni di CO2 e altri gas clima alteranti  

- Impermeabilizzazione del suolo da copertura artificiale

-Indice di frammentazione del territorio naturale e agricolo

Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile –
gli indicatori di fonte diretta ISPRA e/o SNPA



16%

26%

28%

30%

Base: 200 
Anni: 2017-19 

BANCA DATI GELSO: LE BUONE PRATICHE DI SOSTENIBILITÀ LOCALE

GELSO - GEstione Locale per la Sostenibilità:
La Banca dati ha censito 1200 buone pratiche che riguardano i principali settori di intervento delle politiche sostenibili:
Strategie partecipate e integrate, Agricoltura, Edilizia e Urbanistica, Energia, Industria, Mobilità, Rifiuti, Territorio e
Paesaggio, Turismo.

Buone pratiche censite a livello comunale 
tra il 2017 e il 2019 lette in base agli SDGs
e alla Strategia Nazionale per lo Sviluppo 
Sostenibile



BANCA DATI GELSO: QUALCHE DATO SUI PROMOTORI

Principali promotori delle buone pratiche
inserite in Gelso:
• Enti locali
• Enti di gestione delle aree protette
• Università
• Enti di Ricerca
• Associazioni
• Soggetti privati



BANCA DATI GELSO: MAPPATURA DI ALCUNI INDICATORI

ISPRA, XIV Rapporto Qualità dell’ambiente urbano - Edizione 2018



BANCA DATI GELSO: MAPPATURA DI ALCUNI INDICATORI

ISPRA, XIV Rapporto Qualità dell’ambiente urbano - Edizione 2018



 A carattere generale: analisi delle linee guida, analisi e omogeneizzazione dati, supporto 
alla definizione di strategie e piani…

Collaborazione con il MATTM per l’elaborazione di studi d’impatto delle misure di
mitigazione delle emissioni di gas serra, ex-ante per tutte le misure nazionali e, ove
disponibili, ex-post, con l’obiettivo di quantificare le riduzioni di emissioni conseguibili con
le misure ipotizzate a livello nazionale o locale.

Collaborazione ad un tavolo congiunto di coordinamento nazionale dei PAESC con ENEA e
GSE con funzioni relative a:
• collegamento con SNPA per l’accesso diretto ai dati ambientali, in particolare ai fini del 

monitoraggio delle emissioni in atmosfera di gas serra;
• preparazione di un documento di sintesi degli strumenti finanziari disponibili sui programmi 

europei, nazionali e regionali, in via di pubblicazione
• predisposizione di un documento di sintesi del PNACC (Piano nazionale adattamento ai 

cambiamenti climatici) per facilitare ai Comuni la preparazione del “Documento di valutazione 
della vulnerabilità del territorio ai cambiamenti climatici”, con una prima classificazione 
orientativa delle misure adottabili, in via di elaborazione.

Contributo di ISPRA ai PAESC, 1 



Stato delle conoscenze sui cambiamenti climatici, 
gli impatti, la vulnerabilità e l’adattamento

Analisi delle politiche in tema di adattamento a 
livello nazionale e locale

Supporto tecnico-scientifico
STRATEGIA NAZIONALE DI

ADATTAMENTO  (SNAC, 2015)

Supporto tecnico-scientifico
STRATEGIA NAZIONALE DI

ADATTAMENTO  (SNAC, 2015)
Supporto tecnico-scientifico 

PIANO NAZIONALE DI ADATTAMENTO 
(PNACC, in corso)

Supporto tecnico-scientifico 
PIANO NAZIONALE DI ADATTAMENTO 

(PNACC, in corso)

Stato delle conoscenze sui cambiamenti climatici, 
gli impatti, la vulnerabilità e l’adattamento

Opzioni di adattamento



GOVERNANCE - LIVELLO REGIONALE GOVERNANCE - LIVELLO REGIONALE 

Linee di indirizzo per la definizione di
piani/strategie di adattamento ai cambiamenti
climatici a livello regionale e locale e per la loro
diffusione. Le suddette linee mirano a delineare
modelli di governance da seguire all’interno delle
Regioni, modelli e tecniche per definire a livello
regionale e locale impatti e vulnerabilità ai
cambiamenti climatici e priorità territoriali.

Il Progetto CReIAMO PA “Competenze e reti per l’integrazione ambientale e per il 
miglioramento delle organizzazioni della PA” (Programma Operativo Nazionale Governance

e Capacità Istituzionale 2014-2020) - Asse 1 “Sviluppo della capacità amministrativa e 
istituzionale per la modernizzazione della Pubblica Amministrazione”

Obiettivo - Raggiungere una maggior efficienza nella PA
in campo ambientale affrontando il tema del
rafforzamento della capacità amministrativa

Linea 5 – Rafforzamento della capacità 
amministrativa per l’adattamento ai cambiamenti 

climatici
Diffondere a livello regionale e locale la cultura
dell’adattamento ai cambiamenti climatici, a
superare, partendo dall’attivazione di un percorso
di multilevel governance, le disparità regionali e locali
in merito all’attuazione di percorsi di adattamento ai
cambiamenti climatici, creando condizioni di coerenza
con i contenuti della SNAC e del PNACC.

SUPPORTO ISPRASUPPORTO ISPRA



Piattaforma Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti ClimaticiPiattaforma Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici

La Piattaforma Nazionale di Adattamento ha
come principale obiettivo quello di supportare
il nostro Paese nel processo di adattamento ai
cambiamenti climatici, favorendo l’accesso e
la condivisione a dati e informazioni su:
- Piano Nazionale di Adattamento;
- Cambiamenti climatici e impatti in Italia;
- Strategie e azioni di adattamento a livello
europeo, nazionale, regionale e locale;
- Casi studio e potenziali opzioni di
adattamento;
- Tools di supporto alla pianificazione
dell’adattamento.



 Supporto diretto a enti locali, anche attraverso la partecipazione comune a progetti europei.

Redazione del PAESC di Roma, in supporto anche all’adesione di Roma all’alleanza C40, per realizzare
un unico inventario delle emissioni della città. Avvio con GSE e ENEA della realizzazione delle
proiezioni al 2030 e una vision al 2050.

Contributo di ISPRA ai PAESC, 2 
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Progetto LIFE ACT

Progetto LIFE SEC-ADAPT
ANALISI DI VULNERABILITÀ E RISCHIO

I principali progetti europei: adattamento ai cambiamenti climatici, i temiI principali progetti europei: adattamento ai cambiamenti climatici, i temi

Progetto LIFE MASTER-ADAPT

ANALISI CLIMA PRESENTE E FUTURO

Tropical nights

Progetto LIFE ACT
Progetto LIFE SEC-ADAPT

Progetto LIFE MASTER-ADAPT



STRUMENTI E LINEE GUIDA

Progetto LIFE ACT: Planning for adaptation to climate change

Progetto LIFE MASTER-ADAPT: Linee Guida, principi
e procedure standardizzate per l’analisi climatica e la
valutazione della vulnerabilità a livello regionale e locale

Progetto LIFE MASTER-ADAPT: Guidelines
for the regional adaptation strategy

Progetto LIFE SEC-ADAPT: Sistema on-line open-source volto a
monitorare PAESC e piano di adattamento climatico

INDICATORI DI PROCESSO
misurano il progresso 

dell’attuazione delle misure di 
adattamento

INDICATORI DI RISULTATO
misurano l’efficacia delle azioni 

nel raggiungimento degli 
obiettivi di adattamento 

prefissati

I principali progetti europei: adattamento ai cambiamenti climatici, i prodottiI principali progetti europei: adattamento ai cambiamenti climatici, i prodotti



Task Force SNPA 
«Agenda 2030 e Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs)»
Obiettivi

 costruzione di un bagaglio conoscitivo approfondito ed omogeneo, per la
definizione e il raggiungimento dei target nazionali e locali a disposizione di
istituzioni locali, regionali e nazionali responsabili delle politiche territoriali e
ambientali.

 ottenere una collaborazione omogenea e coordinata delle agenzie per la
predisposizione delle strategie regionali con le Regioni che ne hanno
richiesto la collaborazione.



• mappatura delle competenze già presenti e delle attività in corso 
nel Sistema Agenziale;

• scambio di informazioni sia metodologiche per costruire una 
sorta di toolbox o strumento informatico di scambio delle 
informazioni

• confronto tecnico sugli strumenti e le metodologie necessarie, 
inclusi gli indicatori

• approccio metodologico comune.

Task Force SNPA Agenda 2030
Primi passi



• Tutte le Agenzie coinvolte dispongono dei dati ambientali che mettono a 
disposizione  sia della fase di progettazione che di monitoraggio e 
valutazione delle azioni.

• Collaborano ai processi di partecipazione: APPA Bolzano, ARPA Veneto
• Hanno attivato programmo e processi di educazione allo sviluppo 

sostenibile: ARPA Sicilia, APPA Trento,  ARPA Lombardia, ARPA Molise, 
ARPA Veneto, ARPAE Emilia Romagna

• Hanno avviato l’Integrazione dei paradigmi di sostenibilità in progetti 
specifici e piani strategici: ARPA Friuli Venezia Giulia, APPA Bolzano

Task Force SNPA Agenda 2030
Contributo dello SNPA alle Strategie Regionali di Sviluppo Sostenibile



 elaborazione del documento di Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile:

• posizionamento rispetto agli obiettivi della Strategia Nazionale di Sviluppo
Sostenibile e ai 17 SDGs

• definizione del sistema degli obiettivi regionali e delle azioni prioritarie

• definizione del sistema di indicatori e del piano di monitoraggio e revisione

• raccordo degli obiettivi strategici regionali con gli strumenti di attuazione

 coinvolgimento della società civile (forum Regionale per lo Sviluppo Sostenibile,
ulteriori eventuali azioni di coinvolgimento/informazione di istituzioni e società
civile, azioni educative a supporto.

Task Force SNPA Agenda 2030
Tipologie di collaborazione Regioni/SNPA



Infine, alcune considerazioni generali…

• A partire dall’analisi delle comunicazioni nazionali dei paesi all’High Level 
Forum SD, l’Agenda 2030 può essere realizzata solo se condivisa con i livelli 
regionali e locali, anche rimane la responsabilità dei governi nazionali che 
devono creare le condizioni perché ciò avvenga

• Le città e le regioni sono attori chiave nell'agenda 2030 perché dispongono 
di strumenti di governance diretta per promuovere la crescita della 
produttività, l'inclusione sociale e la sostenibilità ambientale.



L’OCSE…

• anche l’OCSE punta la sua attenzione alla dimensione locale e 
regionale

• questo riguarda non solo lo SDG 11: secondo le loro valutazioni, il 
65% dei 169 obiettivi operativi non sarà raggiunto senza un forte 
impegno dei sistemi di governo locale, alle diverse scale. Del resto, i 
governi subnazionali sono stati responsabili del 59,3% degli 
investimenti pubblici totali nel 2016 nell'area dell'OCSE e di quasi il 
40% in tutto il mondo 

• peraltro, secondo sempre l’OCSE, l’approccio territoriale aiuta a 
stabilire le priorità, la sequenza, la pianificazione e il budget delle 
azioni per il raggiungimento degli SDGs.



Programma OCSE:
Un approccio territoriale agli obiettivi di sviluppo sostenibile

• analisi e discussione di casi (narrazioni) di pratiche locali. 
• costruzione di lezioni in termini di modalità operative (come incentivi, 

processi, risultati, ecc.). 
• sperimentazione pilota di indicatori adatti contesti diversi. 
• incentivazione del dialogo tra pari, per città, regioni e governo 

nazionale
• creazione di occasione di scambio e collaborazione (gemellaggi)
• produzione di raccomandazioni politiche specifiche basate sull’analisi 

dei contesti locali e dei risultati. 



Alcuni elementi in primo piano, in breve…

• alla base, è centrale la possibilità di informazioni, dati e indicatori 
affidabili e condivisi per definire le azioni e per misurare i progressi, 
insieme a linee guida omogenee

• viceversa, l’Agenda 2030 e gli SDGs sono uno strumento potente per 
realizzare strategie, piani, programmi e azioni verso un benessere 
condiviso che tenga conto dei bisogni e delle esigenze di tutti, quello 
che dovrebbe essere alla loro base.

• l’Agenda 2030 non è però ancora utilizzata in tutto il suo potenziale 
come strumento di pianificazione e di bilancio anche per l’assenza di 
indispensabili strumenti e linee guida



Come ha affermato con forza lo scorso 4 dicembre il Direttore 
dell’Agenzia Europea per l’Ambiente, al termine della presentazione alle 
istituzioni europee del nuovo rapporto sullo stato dell’ambiente 
europeo 2019, l’unica risposta possibile è:

BUSINESS AS UNUSUAL…


